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PERCHE’ NON CONVIENE ANDARE IN AUSILIARIA ! 

OPZIONE al Decreto Legislativo 30 aprile 1997, n. 165 Art. 3. comma 1 - 7. 

 

1. Le disposizioni di cui al presente titolo armonizzano ai principi 

ispiratori della legge 8 agosto 1995, n. 335, il trattamento pensionistico 

del personale militare delle Forze armate, compresa l'Arma dei 

carabinieri, del Corpo della guardia di finanza, nonche' del personale 

delle Forze di polizia ad ordinamento civile e del Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco. 7. Per il personale di cui all'articolo 1 escluso 

dall'applicazione dell'istituto dell'ausiliaria che cessa dal servizio per 

raggiungimento dei limiti di eta' previsto dall'ordinamento di 

appartenenza e per il personale militare che non sia in possesso dei requisiti psico fisici per 

accedere o permanere nella posizione di ausiliaria, il cui trattamento di pensione e' liquidato in 

tutto o in parte con il sistema contributivo di cui alla legge 8 agosto 1995, n. 335, il montante 

individuale dei contributi e' determinato con l'incremento di un importo pari a 5 volte la base 

imponibile dell'ultimo anno di servizio moltiplicata per l'aliquota di computo della pensione. Per il 

personale delle Forze di polizia ad ordinamento militare il predetto incremento opera in 

alternativa al collocamento in ausiliaria, previa opzione dell'interessato. 

CON DOMANDA DI OPZIONE AL DECRETO LEGISLATIVO SOPRA CITATO, RELATIVAMENTE AL COMMA 

7, L'AUMENTO PENSIONISTICO NETTO E' DI CIRCA 200 EURO AL MESE, CHE PURTROPPO SE NON 

RICHIESTA NON VIENE ELARGITA. 

L'INDENNITA' DI AUSILIARIA, CHE NON VIENE PIU' ELARGITA AL TERMINE DEL PERIODO, E' 

QUASI UGUALE ALLO IMPORTO OTTENUTO PER CHI HA ADERITO ALLA OPZIONE. 

INOLTRE L'EMOLUMENTO, RIMANENDO IN AUSILIARIA, PER EFFETTO DELLA INDENNITA' 

PERCEPITA E PER LA RETRIBUZIONE CALCOLATA COME SE SI RIMANESSE ANCORA IN SERVIZIO, 

POTREBBE DIMINUIRE PER L'APPLICAZIONE DELLA ALIQUOTA L'IRPEF, DI FASCIA SUPERIORE 

RISPETTO A CHI VA IN PENSIONE. L'UNICA CONVENIENZA SI RISCONTRA NEL PERCEPIRE 

QUALCOSA IN PIU' SUL TFS. 

Altro aspetto negativo per chi accede all'ausiliaria è quello che il quiescente perde il diritto di 

andare in concedo con il grado superiore a quello rivestito. Per quanto concerne le questioni 

sollevate relativamente a chi va in pensione per riforma, ovvero prima di aver maturato la 

pensione di vecchiaia (compimento dei 60 anni), ritengo, interpretando la normativa, che costoro 

non abbiano diritto all'opzione di cui al Decreto Legislativo 30 aprile 1997, n. 165 Art. 3. comma 

1 - 7. La problematica è stata sollevata da alcuni legali, che sostengono che tale beneficio debba 

essere riconosciuto anche ai riformati; auspico che nelle opportune sedi giudiziarie riescano a 

vincere la battaglia. 
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